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PROTESTA. 



LE parole Fato^ Nume, De- 
ttino , Deità , e fimili , fo- 
no fcherzi di penna di chi ha 
fcritto. da Poeta , non; fentimen- 
tQ di cuore. Cattolico .' 
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PERSONAGGI. 

•CCLTTTICO, Finto Aftrologo • 
II Sis. Bartolommeo Cherubini* 

BUONAFEDE , Uomo credulo « 
II Sig. Pietro-Pertta ?.. 



'LAMMINIA , Figlia di Buonafede , 4 
S/*, Colomba Cantelli Morirti % 



CARICE » Altra Figlia di Buonafede 

Xfl i S'tg,' 'Giovanna BodJi , 



JSETTA > Cameriera . 
JU Sig, Caterina l'ertici , 

ERNESTO. 

J/ Gaetano Lanettì , 

j 

i * • 

lOSCA , Servidore > di Ernefto » 
l Si? t Michele Zanchi • 
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4 a Mujìca è del Celebre - Maejlro Signor 
'aldafiar Gàlupft , detto Bot 'anello . 




etili fono di vaga invenzione del Sig< 
Giufefye Vaienti, 

» * 

t ATTO 



ATTO PRIMO 

Scèna prima. 

Cortile nella Cafa d* Feelittieo, con Specula, 
Canocchiale! notte con Luna . •. • 

- 

e o ro. 

BEIla Dèa del terzo Cielo 
Con gl* influflì tuoi felici > 
Or eh' afeofo è il Dio di Delo» 
Tu confala i buoni Amici» 
Dona ©gnor buona fortuna 
Agli amanti della Luna. 

Eeclittico t 

_ ^ _ f * * 

S • • « 

feafta, balta* Bilcepoìi* 

Alla Triforme Dea le Vóci giunterò; 
È fa uditi farete in breve termine. 
Su vìa , tofto fu gli omeri 
Prendete 1 Arciroaflìmo j 
Mio Canocchia! noviffirno* 
Dirizzate! fu la Specula . 
Pérpendteetyirnienre Jn Ver l'Èécìittica » 
Vaò veder, fé avvicinali 
De* due Pianeti il Sinodo, 
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IHefi quando la Lana ai Sol congiungcA ; 
Che; dal Mondo volgare Eccitili appellali* 
Andate , andate fubito 
Pria che Cintia ritorni al Tao decubito. 
Oh le gran beile cofé/, 
Che a intendere fi danno 
A quei , che poco fanno per natura f 
Oh che gran bel roeftier,ch'èl»i«ipoftura/ 
Chi finge di Caper accrefeer l* oro* 
Ch i cavar un Teforo» 
Chi difpenfa fecfeti / — 
Chi pària dei Pianeti ; 
Chi Vende mercanzia 
Di fa I fa Lppócrisia, 4 
Chi finge nome, titolo» e figura; 
Oh che gran bel meftier è iMmpoftura* 
Io fò la parte mia 
Con finta aftfoìogU > 
Ingannando egualmente iSciocchi» iDottìj 
Che un bravo Cacciatoi? trova i hi eri otti 
Eccone uno ; Ceco quel buon cervello 
D#I Signor ftaotiafede. 
A lui, che tutto crede > 
Con una macchinetta * • 
Inventata dal thio lottile ingegno. 
Far un colpo galante ora m' impégnó *, 
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■•* ■ s e « N À il ! 

Bùowfeje, è detto. 

Buon* iQÌ puoi entrar* j 
Etti. i3 8#> venga, mi fi grati* ; 
Servo Signor Ecclrttteo; 
ìo che cofa fi ftà ìqùV divertendo? • 
Èicl. Nella fpeculaàìon dì varie fteile 

' StaV -ot cohfidérandó j 
- L* analogia» ctie unifeé ■ 
Alì* fifle 1* erranti * 

ÀI iapo di Medtofò ìr£art cete*** ! 
ÀI cuore del Leon la Spiga d'oro, ' • 
Ed ali* OrfV maggiori» oéchio del toro 4 

Buon. Oh bellHBme cofe f 

Anch'*' io d* Aerologia dilettante , 
Ma quel i che mi dà pena * 1 
E* il non faper trovar dottrinà àieurtaj 
Che ini kppia fpegar xos* è la Luna. i 

Èfcl. La Luna è un Corpo Diàfano, ; 
Che dai raggi del Sèi è Illuminato; i 
Ma in ijtìel 1 bel Corpo lumino fo *e fondo 
Che credete vi l?a ? V è W alerò taot»<W 

Buon. Oh che cola mi dite ! • • 
Colà V è un' altro Mondo? 
Ma èora "fòri quéi legni » • 
Che fi vedon tiel Cotptì eìetla luna ? " * - 
Co ehe un giorno mia Nonna , 

A4 La 
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La qua! non eira fciocca 

Mi diire^ch* ella avea gli occhi.e la bocca* 
£tt/.*Scioccherie,fcioccherie f Le macchie ofcure 

Son del Mondo Lunar Colline ,e Monti » 

Non già Monti lafluli , 

Come da noi veggi am, ma fon formati 

Di una tenue materia » /> , 

La qual s' arrende e ced«., ; 

Alla preffìon del piede; -. 

Indi s* alza bel bello, e non Ci fpacca* 

Onde I' Uomo cammina, e non fi ftracca, 
Buon, Oh che bel Mondo / Ma ditemi, amico, 

Come liete arrivato ■ 

À fcoprir cofa tale ? 
Eccl. Ho fatto un Canocchiale, 

Che arrivi a penetrar cotanto in dentro* 

Che vede? fa la fuperfice , e il centro < 

Individua non folo , , 
, I Regni , e le Provincie , . 
. Ma le Cafe, le Piazze, e le Pedone* 

Col mio Canocchialone , . 

Poflb veder lafsù per mio diletto . 
. Spogliar le Donne quando vanno a letto ♦ 
Buon*, Oh belliflìma colà/ . 

Ma dite , non potrei , 

Caro Ecclitico mio , 

Col voftro Caiiocchial veder ancV io ? 
Etcì. ^Perchè tiò? Benché io fia 

Solo inventor della mirabil Arte, 
. Vo- 
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Voglio che ancora voi ne fiate a parte . 
Buon* Obbligato vi fono, e vi farò, 

Vedrete poi per Voi cofa fcrd# 
Eni- Nella Speculi entrate, 

Nel Canocchial mirate* 

Cofe belle vedrete, 

Cofe rare, per cui voi ftupirete* 
Buon. Ma chi fon quei Signori, 

Che dove io deggio entrar vengono fuori l 
Etcì. Sono Scolari miei , 

Amanti della Luna come Lei. 
Buon. Ssrvitor obbligato.' 

SCENA 1 1 L - 

CU Scolari efeono dalla Specula > e s r inchinane 

a Buonafede. \ 

Eccl. S~\L>L) Claudio, Pafquino, Ì 
V-/ La Macchina movete, ! 
Fate eh' ella s appreffi al Canocchiale 
Onde mirando in quella 
Il Signor Buonafede v 
' Movere le figure ad una ad una , 
Creda mirar nel Mondo della Luna, • 
Quanti feiocchi mortali 
Con falfi Canocchiali 
Credono di veder la verità, * 
E non fanno feoprir le falliti* 
Quanti van fcrutinando 

A 5 
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Quello, che gli altri lanpct» 

E fe fteffi cor.p/cere nqn fanne, 
$ vede accoftar alla (ima del Canoffbiafg 

una Macchina illuminati , dentro la quale 
fi muovono alcune figun % 

Il Signor Buonafede, . ' 

Ora di veder crede 

Le lunatiche Ppone follarsi 

£ lunatiche fono ancor quaggiù. 

Buonafede effe della Specula ridendo 
ton. Ho veduto, ho veduto . 
c. E; cpfa inai ? 

>on. Ho veduto lina cofà bella aflai. 
Ho Veduto una ragazza 

Far carezze a4 un vecchietto t 
O che gufto , . oh che diletto» 
Che quel vecchio proverà , 
; Oh che A^ondp benedetto., 

Qh che gtan felicità!. 
Torna nella Specula* 
(l. Se una ragazza fa ca/ezze a. un vecchio t 
Nop la fprona 1' ampr , n»?a 1' interne, 
. Lo vezzeggia,, lo, adora, 

Ma che crepi il mefchin non vede l' pra. 
Buonafede efce dalla Specula.» 
on. Oh quella all'ai nói piace / 

Che vuol dire? 
fin. Ho veduto il contrario 

Di quello , che fr^ npi fi fuol ufare 
i • E frà 

Di" 
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E fra un 9 Uomo, e una Donna praticare* 
Ho veduto dall* amante 
Per lo nafo efler menata 
Certa panna innamorata, 
Che chiedeva in yan, pietà. 
Oh che ufanaa. prelibata / 
O fi ufaffe ancora qua ! 
gccl. E qui ancor fi ul'er\a , 

Se gli TJomin non patifler di pajzìa. 
fìiiott. Caro S-gnor Ecclictico, 
Ho veduto gran cofe^ '.. 
E per farvi veder , che Con. contento , 
Quella borù tenete. 
&cl. Oh . meravtglio ! 
Buon* Ep prendetela, via , che io così vuò , 
Ucci, Se volete così , la prenderò. 
Buon. Do man ci. rivedremo 

EecL Siete Pradrone. 

Butti. Cert© , quel Canocchiale è affai ben fatto; 
Tutto, tutto fi vede i oh gufto matto» 
La Ragazza col Vecchione, 
Uh Carina bel piacerei 
Avete.* io sì buon boccone , 
pravo , bravo ,, oh bel vedere 
Una Donna per lo nafo, 
Che pel colpo l Che bel cafo/ 
Oh che Mondo benedetto f 
Oh t che gran^felicità /;, 
Che piacere » eh* 1 dilettò t 
Oh. che gafto, che mi dà ! (parte 
A é SCE- 
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ri ATTO 

SCENA IV. 

.. • • • 

Ecc fittici , poi Erntjlo , e Afofca , 

t 

tyfc T Ò li caccia non fo alle Tue monete , 

JL Ma vorrei , fe poteffi 

La faa Figlia Clarice, 

Culiodita con tanta gelosìa , 

Torla dalle fue mani, e farla mia, * 
<>». Amico,, vi fon feh»avo« 
leti Servo i Signor Ernefto, ' 

ìof. Riverifco 

11 Signor Secretano : *elh 'littna, 

al. Sei pazzo , è tal morrai * 

\ r n. Ve<luto ufeire 

; Ho dalla voftra Cafa 

" Il Signor Buonafede. E* voftro Amico? 

W/. -Amico , ed" Amicone 
„ Della mia ftrepitofa Profeflìone, 

>». Egli ha una betta Piglia . 

ed. Anzi n' ha -dò e', ' 

iof. Anzi raUembru a me, 
f Che colla Cameriera n» abbia 'tre. 

Irti, Son di Flaminia Amante , 
l-ìccl, 'fid io Clarice adoro. " 
■ flof Pef Lifetfa ancor io fpafimo , e moro , 

>«» V ho chiefta a : 3oonafede, > 
Ed ei me l*- ha tiegata. 

I 4 . / 
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BccL Spera di maritar le proprie Figlie 

Con Principi , e Signori* 
M*f> E così fpera 

A un Signor maritar la Cameriera • 
Eccl. Corrifponde. Flaminia ali* amor voftro 
Ern Mi ama con tutto il cor, 
Moj. La mia Lifetta 

Pef le bellezze mie par impazzita « 
Ucci. E Càrice è di me pur invaghita ♦ 

Ditemi » vogliam Noi 

Rapirle a quelto pazzo? 
Em. Il Ciel volefle/ 

Eccl. Secondatemi dunque , e non temete * 

Mof. Un' ottimo mezzan fo , che Voi lieti 

JbcU A danar come ftate? 

Ern. Quando occorra * : 
Io vuoterò V Erario* 

Jiof. Io Tacrificherò tutto il Salario* 

Eccl. Andiamo. Ho un Macchinifta, 

Che prodigj fa far. Coa il mio ingegn 
Oggi di far m* impegno* - 
Che il SignorBuonafeie 3 ch'è un Baggiane 
Le tre Donne ci dia colla fua mano» 

M<f/Ì Oh bravo/ . . • > 

Èm. E come mai ? ....... 

Ècclé Tutto fa prete 4 

t : Preparate morìete* 

Preparate di far quel , che dirò , 

. E la parola mia vi manterrò 4 
a • • A 7 x Se 
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Se non manca danaro j ed ingegnò 
•Ufciremo beri prefto d* impegno* 
Temo i'olo .« .Sco zitto non parlo* 
Più non ciarlò 
Credetelo i me t Se , ce. 

' • * » a* * 

Scèna v.- 

Èrnefto , * Mofca é 

* 

lf«/I /^i Ofttìi dovrebbe al certo 

Efler ricco sfondato* 
?r/;. E a che motivo ? 

Wof. Perchè a far H rfieateanò 

Égli noti ha difficoltade alcuna « 

Ed è quello un meilier, che fa fortori** 

StA, Tu dici aitici ^eclittico è lagace, 
E fc iti ciò noi compiace 
Il fa, perchè Clarice ei fpera» edama* 

4of. Ho intéfo r ho ititelo < Ei brama 
Render contenti i defiderj fiioi < 
E Vuol far il piacer pagar a Noi è 

Irti. Orsù taci » e rariimènta 
Chi fon io, chi fei vài 

Aof. Per cent* anni, Padroft ,noiV£arlò piò* 

Irn. Vado in quefto momento 

Danaro i provvede? • Tu vìi *»' attèndi 
D f Ecclitticò al? albergo, ove domani* 
Mercè il di lui talento * 
Spero > che l'amor mio farà Contento. 

Gran- 
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dfandi e. ver fon le mie pene 
Nel penftr al caro bène* 
Ma il mio Cor fi «rogge intanto 
Benché tperi òci di pietà ; 

Il mio fpirtd i-èftà oppréflb, 
Nè ravvÀTo più me (tetto, 
E confola quello pianto 

La v perdtìta libertà . Grandi > ec 

■ 

■ 

SCEMA Vi. 

Moka folo* 

TJalche voìtà ilPadroné mi là rider 
. Èi fegue il Mdndo ftolido : 

■^the cambia a tutto il tei-mitte , , 

CU nome cambia ben , e fpeffd àgli tJ 
Per èfémpioj a un* tppocrita ( mii 
Si. dice Uom diVotiffinio • 
Ali* Avaro ii dice Uri bravo fecottóm 
È genetofo vieti chiamato 11 Prodig 
Cosi appella tal un bèlla U Fèmitìa , 
Perete fui votto fiio la biacca fètatot 
Mi fatrnd rìder* 

Quelli , che òredotio 
Che ^uef« che vedond 

$ia verità* 
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S CENA V<I. 
Camera . 
! v . - . ^minia, Clarice. 



*T» "UH venite, Germana. f 
J_L Àndiam fu quella Loggia 

A goder della notte il bel fereno. 
am* Se il Genitore a ufi ero 

Ci ritrova colà, mifere noi . 
*r. Che badi a fatti (noi . 

Ci vuol tener rinchiufe. 

É dall' aria difefe, 

Come foffimo noi tele di Ragno f 
m. Finché noi fium foggette 

Al noftro Genitor convien foiFrire. 
r. Ma io per vero dire , \ 

Stanca di quella foggezibn nojofa, 

Non veggo V ora di efler fatta fpofa . 
tm. E quando farem Spofe 

Avrem di foggeZion finiti i guai ? 

Anzi fare» foggette >iù che mai , 
r. Eh Sorella , i Avariti 

Non fo* piò canto autieri . 

Aman la li bertade al par di noi , 

Ed abbada ciafcunó ai fatti fuoi. 
w. Se I» accordale il Padre , 

:•>, l -, . Spe- 



.PRIMO* 17 
Spererei con Ernefto efler felice . 
Clar. Lo Spererei anch' io 

Con fccclicico mio, 
Flam> Qucil* Ecclitico voflro 
v E' un Uocn, ch'altro non penfa, 

' Che a contemplar or funa, or fairraStella. 
Clan Quello è quello, Sorella * ; 
Che in lui mi piace più 
Finche eipenfaalla Lunaovveroal Sole r 
La Tua Moglie farà quello che vuole. 
Flam. Ma il Genitor io temo 

Non vorrà fodisfarci * 
Clar. Evvi in tal calo N 
Un ottimo efpedìente * 
Maritarci da noi fenza dir niente « 
Flam. Ciò sò , che non conviene a onefta Figlia ♦ 
Ma fe Amor mi configlia > 
E il padre a me fi oppone, 
|o temo, che all'amor ceda ragione. 
Amoi* mi fa fperare, 
Ch'il mio cuor farà; 
Ah! Ah/ che del fuo affetto 
Gelofo cor in petto 
Troppo temer mi fa. 
ter me pietofi i Dei 
Sperar anch' io vorrei, 
Ma poi non fo che fia 
Sento che V alma mia ; 

. .Face trovar non fa. . Amor e c . 

.'. • ' ^ - SCE- 
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SCENA Vili. 

* * 

Clarice , poi Ètrtnafede t 

Buon, T)ftav« Signora biglia , ' 

Jj V' hò detto mille Volte. 

Che nón ufeìte dalla- voftra itaoza . 
dar. Ed io tant* altre volte 

Mi fono dichiarata , 

Che non poflb l'offrir di Itar ferrata 
Buon. E ben , bene frafehettà , 

Sò io quel che farò 4 
Clar. Si caftigatemi i 

Scacciatemi ài cafa, é maritatemi.' 
Buon, Se io fi maritati! , 

a 

Non caftigafei té; ma tuo Maritò ^ 
Nè cartigo maggior daf gli potrei. 
Quanto una Donna piazza qùal tu lei. 
Clar* Io pazza? V* ingannate v 
Pazza farei qualora 
Mi lafciaifi un pò troppo intimorire', 
E avelli per ri/petto a iriUfichire • 
Son ragazza da matite»' 
E lo voglio, giàilfapete, 
E f e voi non mei darete , 
Da me fleffa il prenderò. 
Ritrovatemi un partito, 
Che fia-nratitio al genio mio, 

Ola- 
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0 labiate farò io . 

Se io cèrto il troverò; Son ec. 

• ■ • 

SCENA IX» 

Bonaftdt S poi Lifitté* 

Buon» QE mandarla potetti / 
k) NelMondo dclULtinà, avrei tyeranza 
Caftigatà veder la fua baldanza 
ìiif. Serva Signor Padrone » 
Buon. Addio Lifetta * 
tàf, Vuol cenare? 

Buio»» E' anco prelto* affetta un poco» ! 

Lif. Ho pofta già la tua pappina al foco* 
Buon. Brava i brava . Lifetta , oh fé fapefli 

Le belle cofé , che ho vedute / 
tifi E cofa 

Ha veduto di bello* 
Buon* Ho avuto la fortuna 

Di mirar dentro al tdiwio dell* Luna. 
tifi. ( Ecco la fuà pazzìa ) 
Buon. Senti , può darli . ♦ .• « 

Sai , che ti voglio ben* Può da r<5 ancora. 

• Se tu mi fei fedel, fe non ficufi 

Di darmi un pò d* ajuto , 
Ch'io ri faccia vede* quel , che ho veduto . 
Lif, Sape v pur eh* io (òtto - 

Voftta few» fedele , è fé mi lice 

. '• a< ■' v - vo- ' 
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Voftra tènera A mance , 

( Invaghita però fol del contanfé. ) 
Bum. Quand' è così # mia cara , 

Della ventura mia .ti voglio a parte. 

Vedrai d'un' Uomo V arte 

Quanto può < quanto vale ; 

Le prodezze vedrai à* un Canocchiale. 
Ltf. Vorrei che un Canocchial fi deffe al Mondtì, 

Da cui vedette il fondo * 

* « 

Del mio povero cor, che fol pef voi 
Arde d' amore, e fede, 
( Egliè pazzo da ver fe me io efede* ) 
Buon. Per rimirar là dentro 
In quel tuo cor (incero 
Serve di Canoechial il tnio penfiero* 
Vedo che mi vuoi bene, 
Vedo , che tu fei mia • 
( Ma non vede che qùefta é una pazzìa - ) 
Buon. Senti vaò che facciamo un pò all' amore. 
Lif. Corrifponder faprovvi alla mia moda* \ 
Buon Come farebbe^ dire? 
Lif. Or or ve lo dirò, fiate a fentire. 
Il Padron colla Padrona / 
Fa P amor con nobiltà . 
Noi andiamo giù alla buona 
* Senza tanta civiltà • 
Dteon quelli: Idolo mio 

Peno, moro, fmanio* oh J)io! 

Noi diciatti fenza altre pene, ; * 

Mi 
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Mi vuoi ben, ti voglio bene, 
E facciamo prefto prefto 
Tutto quel che s* ha da far . H »ec. 

SCENA X. ^ 
Buonafede , fot Ecclitiijjk. rr 

T7* Poi la mia Lifctta ^^j^'*^*. 
Jj, Una bona Ragazza . 
Non è di quelle Serve impertinenti, 
Che quando hanno la grazia del Padrone, 
Vogliono in Cafa far le Satrapone. li 

Eccl. Éni t Signor Buonafede, 4ì dentro* 
Si puoi entrar? 

Buon. Oh capperi, chi è qui? 
Venite , Signor sì , , 
Cos' è tal novità > 

Qualche cofa di grande vi fari . • ■ 1 
Eccl. Compatite, s* io vengo 

In queft' ora importuna a difturbarvi. 

Un fegno d* amicizia io vengo a darvi? 
Buon. O che buona ventura a me vi guida ? 
Eccl. V è neflun , che- ci afcolti ? 
Boa. Nò, fiara foli. 

Parlate pur con libertà. ^£^*£ 
EccU Voi (lete ^UmStB^ 

L' unico Galantuom' eh* io Aimo j ed amoj 

Onde vi vengo aufar per puro afterto 

Un 
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\Jn atto d< amici zia , e di rifpetto , 
«#o. Obbligato, vi fon . Ma che intendete. 

Voler dire con ciò? . . 
cri. Vengo da voi 

Per fempre a licenziarmf, 
otta/. Oh Dei / Pet Tempre? 

Ditemi coia fù ? 
V<:/. Amico, addiQ. Non ci vedrero mai più. 

$naf. Voi mi face morir . Ma perchè mai f. . 
ff/. Tutto confido a. voi» Sappiate , Amico , 

Che il principej e Signore 

Del bel Mondo Lunar con lui mi vuole*, 

Jo fra pochi momenti 

Sarò infenfibU mente 

Trafporcaco l.a fsù per mio. dettino ? 

E farò della |„una Cittadino, 
ioti. Come/ E*y ero? oh, gran cafo/oh ate,infelice t 

Se refto lenza Voi ! Ma io qua! maniera 

ka voce di lafto potè arrivare? 
Iccl. \\ nel Mondo Lunare 

Un* Aftrologo y r è come W io, 

Che ha fatto un Canocchia) limile al mio , 

Congiunti nella cima i Canocchiali, 

E levato il Cri (tallo , o fia la lente , 

Faciliflìmamepte 

Sentqf^ufl, che fi dice $ in quelA^ondo, 
E Ctr^netodo fleflo anch' io rif pondo» 
Uw. Oh prodigio ! oh ptod.igio/iìd iucche modo ,, 
Sperate andar tant* alto ? 

Pai- 

■ 

\ », 
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Palla Terra alla Luna vi è ungranfaUo, 

fZf(l t Tutto vuò confidarvi. 
Pel Canocchiale ifteflb 
Il Principe Lueace 

Cerr,» li quo* fr> ? hà fatto tramandare, 

Che quando il beverò, 

Leggiermente alla Luna io volerò.. 
Bonaf. jymjco; al» fe yolefte 

Ajutar mi potrete, 
ficcl. E come mai? 

Botta/, Col darmi un pochettin di quel liquore • 
Che v'ha mandato il vo'flro ^ran dimore. 
Ecch ( Eccolo nella rete, ) 
Bona/. E ppi anch' jo 
Verrò lafsu con. voi. 
Ma non vorrei. 

fe n* ayeffe a «al Sua lylaetfà. 



Buon, E* un Signor di bupn CU F no f> parlerà, 
£ff/. tìrsù mi liete amico. 

Vi voglio fpddiftfar » Queft' è il liquore, 

Giacché non y y è Defilino > 

Yuò, che ce lo b'eviara me^peruno. 
Buon. E poi come faremo ? 
peci. E poi ci fentiremo ! 

Sottilizzar le membra in forma tale, 

Che andremo in sù % come fe aveifim V ale. 
Buon. Beverei, ma non sò. 

Sono frq \[ s\, e il nò, 
Ecc'L Compiacervi credevp; 

Se 
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Se pentito già (iete , io folo beva/ 
Buon. Non lo bevete tutto 

Per carità • - 
Ucci. Tenetemi , che ormai 

•Mi fembra di volare. Oh me felice/ 

Ch$ (ingoiar fortuna ! 

Or or farò nel Mondo della Luna fi 
Buon.. Cos f avete negli occhi t 

'parete tpiritato • 
Feci. Dallo fpirtp ^unarfono invafato,. 

Addio * Vado* 
Buon. Fermate-^ 

Voglio venir anch* io . 
BccU Ecco, tenete 

Il refto del liquor djunque, e bevete* 
Buon. M$ le figlinole mie? Ma U mia Serva?* 
&C$L Quando farete là 

Grazia per effe ancor s f impetrerà. 

Vado, vado. 
Bnon.Svn qui. Bevo > afpettate . ( beve., 
tccl. ( Bevi , buon prò ti faccia 

Io bevuto non ho. Fra pochi iftanti 

Dal fonnifero oppreflb * e addormentato. 

Qrederà nella Luna e lTer portata.) 
Buon,. Ecco bevuto ho anch' io. 

Mondo, Mondacelo rio, 

Per fempre t abbandono. 

Uomo fopra Ltinar fatto.già fono^ 

Qimè fento un gran foco* < 

Suf- 

s 
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fiv/. Soffrite. A poco a poc» 
Tramutar fenjtirete 

Tutte le voftre membra, e goderete. 
"Buon. Par che mi venga fonno. 
Eccl. Ecco V effetto , 

Che fa il liquor perfetto. 
Buon. Non poflb ftar in piedi* 
EccU Accomodatevi . 

Stare pronto a falirè , è confolitc vi » 
Buon. Mi fembra di volar . 
ÉccL Lo credo anch ! io. 
£000. Caro Ecclittico mio » 

Diremi dove fono, tn terra, o in aria ! 
Eni. Vi andare a poco a poco lollevando . 
Buon. Mi vo fottilizzando ; 

Ma come ufcir potrem da quella ftanza > 

Ucci. Abbiamo in vicinanza 

Un ampio fineftrone. 
Buon. Vado, vado, fenz' altro k 
Eccl ( Oh che Minchione ! ) 
Buon. Vado , vado, volo, volo. 
Etcì. Bravò, bravo , mi coniblo » 
Buon. Dove liete? 
Ucci. Volo anch' io. 

Fx°cl.' )* U Am ° • Mbndo,Mondo>addio . 

E/cono Clarice , & Jjjetta . 
Clan Caro Padre, cofac' è? 
Lif. Padron mio , che co»* e? 

£«.Va- 

» 
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>uon. Vado* Vado , volo , voto a 

Oh cke fortàna f 
\uon. Vo nel Mondo detta Luna; 

//." ) * *• Mot* , &qré é 9Ìme * eh? more* 

«otfi Oh che galto * oh che diletto ì 
ccL 'Vivi viva, oh che fortuna! * 

;r ia i. More* moxei 

»o»< Cara Lun*$ 1 ' " - 3 
- Vengo, vengèi tege,é Te ( faédtfé 

f"* ^ à i. Mote, fcorè * pterfo i predo 4 

falche fpirto tfovetò. 

Pretto, pretto fcórtiefd > (^lojtfv 
«/, Il boti fonniferé 

Gli otfufeà il cerebro « 
t'orlar dagli domini 
Vià lo fard* 

Fabrizio, PFofpetd ( i. &ra. 
Su via prendetelo, 
E là pòrtatelo ' T 

Nel fnioQiardin,(^r^«a^,Bfltf*4 
Le Donne tornano 4 
E fi diiperand* 

Perchè già credono 
Morto il mefehih. (tòrti. CU, e Ltf* 

dar. Po- 
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Klar^ Novero Padre, hai che morì. 
Lift Ahi, chè di viyer tqjlO finì. 
Eccl, Nò, non piangete, non è così 

iSr ; *■ ** Àw » *^ viypr? fi,iì • 

Ahi ^ che tormento» ah» che morì. 
EicL )ct Teftamento, eccolo qaì . 

Ut * ) * 2è Alli c ^ 6 tom * Mo * ibi che toprì ! 
£V<7. JLafciò a Clarice lei toilà feudi» 

Se di fpofjrfi rifolverà. 
*Clar. Era mortale xjueftó fi sà<? 
£ttf é Lafcfo a Lifetta cento ducati, 

Quando il MaWto ritroverà . 
Ìli]. Era affai vecchio* quèfto fi *à . 
Ito/. PoVero Vecchio > più noi Vedrtìie.' 

j à ì. Ahi che tormento, che vói mi date. 

Eccl. Pronta è la Dote, fe là Volete. 
C/*r» ) Mi fate ridere imi coofolate . 
Lif. Viva, chi vive? 

Chi è morto, è morto» 
a Dolce conforto, ' 

La Dote farà, ' 1 

« • • 

Fine deli Atto Prtm * 
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SCENA P RIMA* 

Giardino deliziofo in Cafa di Ecclirtico, fi* 
gurato ftel Mondo della Luna , ove fi 
rapprefentano alcune ftrdvaganze ordina- 
te dall'AftroIogo per deludere Buonafede* 

\uonafede , che dorme . Ècctittico trave flit* 
con abito capriccio fo . Érnejlo ne\ Juoi abiti i 

■ 

'tt/*T7Cco qui Baonafedé (me/ 

IlL NelMondo della LunflwÈgH ancor dor* 

E quando farà dello 

fcfler non crederà nel mio Giardino, 

Ma nel Mondo Lunare 

Fra le delizie peregrine , e rare* 
r». Ma Flaminia, e Clarice, 

Son del tutto avvifate^ 
ed 11 tutto fanno, 

E a ogni noftro difegno adéri tanno. 

Liferta nulla sa, ma non importa* 

Con un' altra invenzione 

Farò eh* ella <i efeda 

Nel Mondo della Luna ttafportata. 

Ella è da Mofca amata , . 

{■'■'■ É Mo- 
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E Mofca la desia ; 

E aeciocch* egli aderifca alle mie voglie, 

Gli ho promeflo eh* ella farà fuaMogIie# 
jErn* Flaminia farà mia, • r 

fini. E mia farà Clarice . 

Oggi ciafeun di Noi farà felice. 

Le Macchine fon pronte ; 

Son pronti i giuochi ,i Atonici ballile i canti, 

Cofe , che pareran prodigi, o incanti , 
Mrn. Ed io per efler pronto 

A foftenerla mia Caricatura, 
c Vado corto a cambiar fpoglie, e figura, far. 

SCENA li. 

• ; 

Ecclittico , e Buonafede , che dorme f 

Écel t T) Uona fede ancor dorme , 
XJ Tempo ò di rifvegUatlo. 

Coo quello fai volatile 

Sciogliendo i Spirti , ohe fiflati ha V oppio, 

In fe ritornerà. 
Booti, Flaminia.... 
Eccl. Ei chiama -, i 

La figliuola fra il fonno,e la vigilia « 
Buon. Ehi Clarice..... Lifetta..... 
Eccl. Ora f. và fveglwodo • 
Buon. Eh ! Dove fono / 
E«/, Amico. .. . . V. ■ 

Suo* Ola , 

Digitized by Googl 



ìuon. Olà., chi fiete?. :, :* •? 

j ■ • 

/V*7. Che ? Non; mi cooofccte> 
Non ravyifate .Ecclittico? 
?i*o». Yoi quello ? , ' 

IccU Sì , quei fon io» 
ìuon. Ma dove» ' . , 

3 Dpve , amico fiam noi ? 

bove ia forte tutt* i beni aduna 
|Nei > beliiffirao Mp^4a della tana * .* 
Eh / mi burlate ? , è 

ìiTìtA E noti yc n* accorgete >. 
5, Dai^f>l $ ii.(Jpr t che fa più bello il gxorpe 
pali* 'aria, fai tuie, ebe fpira intorno? 
ìuon. E* ve rp O che, b?i w&fpo l 

Oh, che aria dolctffima , e foave • 
\ccl % Mirate * v*>ft ri piedi \. 2 t ; . V- 
Dai bel terren fecondo 
Nafcer le *ofe , e i gigli. * , 

?«ow, Oh cjie bel. Mondo J , 
Iccl, Udite il dolce canto 
;, Degli Atigvllin canori. 
ìuon. Oh che contento! 
c Son fqor di me * non sò, dove mi G* 
Ufi, Udite l' armonia,, 

Ch*efce/dagi; arbjafceilfi 
Agitati, da, ì dolci venticelli , 
uon. Urayi,, braviflìmi, 

Gli alberi in quedo mondo 

Suonao, Meglio, dei noftà Sonatori . 

EccUQt 
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&cl t Q* vedrete ballar #infe , « Paftoii. 
Buo^ Ph che Ninfe gentili » Q che fortuna » 

Qh benedetto il Mondo 4$ U* t-ona J 

Ma sà. il Principe ancora , 

CIT io qui fono arrivato f 
Eccj, E* di tutto informato* 
Buon Andiamlo a ritrovar, t ì 

Bui. Non \ permeflo : 

Con queir abita aodar innanzi a ]Lot , 

S* egli non ve ne menda uno de fui . 

Ma ecco \ Cavalieri 

Con i Paggi , e i Staffieri , Il graq Signor* 

Vi manda da^veftire 
fitto». Oh che (>el Mondo » . 

Due tomparfe p«r?ano gli abiti, fi trayejt* 

Buonafede , e poi par tolto 



A Ndiaro non v » do Y ora 4i Yederlq 
B>«. X\ Reto» qui, che io 
Aqaerò ad ay tifarlo: 
Egh ha tanta ponti, 
Che per farvi piacer» e» qui verrà. 
Buon. E la mia cameriera , e le mie figlie, 

Non verranno con ooi ? 
JEccl. Sì, si verranno poi 
Anzi le noftre Dpnn^ 

Ab 

\ 
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An Jus particolare a quello Ira pepo ^ 
perchè va colla Luna il ior penfiétD-.. 
Voi lo fa pece 
Come fon fatte* 
Ora vezzo/e 
Tutte amorofe* 
Or oftinate 
Fiere arrabbiate 
Che non è vero ? 
Sono lunatiche 
Oh Signor sì» 

SCENA IV. 

t » Ci» ». tv. 
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Voi 
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Buonafede filo 



PArmi, che dica il vero ; anzi Lifettar 
Ora è meco amorofa f or sdegnofetw* 
[ Ma s'ella qui verrà; 

Forfè fi cangerà. Ben mi ricordp. 
Dei belliflimo cafo 
Della Donna menata per lo nafo». 
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IV*tb/f w /Wa fotta Scena comparire m Carro 
Trionfale (irato daU ornimi vagamente Ornati . 
Mi/c* vr fitto da Principe detta lììna , l > a 
' piedi del mede fimo Érpe/ip vefiito ali* 
• ErtwVtf con Stella- in fronte t buona- 

òffe r va con Wravì gli? • 

A Tuono di Ziafonia fi avanza il Carro , é giunto 
. alla metà della Scena lo fermano ;;Erneflo 
fcende, ed africa ascendere Mofca 
con affettata fommtffioneV r: ? 

Ifrav. T T Milmente in* io c h ino <-? " 
LJ A Voftra Signoria 
Chi (iete Voif 

Buon. SonUomo Sublunari eh' ha la fortuna, 
Mercè il bon cuor di Voftra Signorìa 
D' eiTer or Cittadino» della Luna j 
E te a Voi che vedo. 1 :• 
Quivi il Signor Emetto* 

Et* V* ingannare. • . < j •. .-• 

Io Stella fono ,. ed E/pero m' appello: 
£ quando il Cielo-, imbruna : . - 
Efco primiera a vagheggiar la t lama . 
Sortito avrà 1* influirò ->\ i.o 
Quel , eh' E rnefto* appella *a ?..r ; 
Dalla coftejla&ioiv sJjella mia Stalla'. 
tU B " £«o». Io 
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Buon* Io nonsò che mi <|ir> Voi. tutto Ernefa 
Certo raflbtaigffate/. 
Noti vi v|^|i^e , • * 

C t he .pp% no{traXor*eabbian|0 oòi v 
.. .yn,|(^QO^c^'!ìro^gli(i tnwo a Yol^ ' 
Baia» Grafic a voftr^ booti del par^Q^ i 

Ma io per diri** Lei* non fon fanone, 
Mof E pur nel voftro flpnd> 

Chi sà far il Buffon è fortunato . 
Caparri ! egli è «fora a to, \ ! 
Mof» Or che vi pare i? : i 
Vi piate il «afta? Mondo, .;. 

B»on t Io fede «ttft : ••,,< t: 

A chi un Mondo sì bei non piacerla? 
, M* per efler «on»irtO/ 

Una grafia Signor , -incoi vichfedo » 
/fo/i Chiedete pur, che^utro io-vi concedo, 
J«me Ho die Figlie» * una SwvaV 

Mof &\M ho '«tefHtb-, - ■ 

Le voftefte «sti ^ói-. 
| lo le farò v1enl,r^,-H ì 

Ma perO con un patio, ' v .r • 

Ch^-v'à ftnza recarvi' pregiudico- ^ 
La voftra Cameriera %1 mio &f vjxlo. 
Bua*. Mi > Signor...,- - 
Mof Già lo s$, 

Che Getc inaamorato 
In quei belli occhi -ftoi* • — : '* 



S E COf £> 0. », 

Ma qaefta volta la voglialo per noi. 
'Buon. Dunque %ti {\ ha veduta ? 
Mo[ K Certamente. 

Una Macchina *b|)iarao ». i 

Da cai fpefia veggiamo, 

Quei che fi if| leggio, nei &afooMoo4o 

E il piacer più giocondo, ,' 

Che aver p*ffim*noftri oocito; toni» ri<» 
E' il mirar le pazzìe. ne* voftfti fari . 
Xfn K Avara * * pe aa u 
' <.,i;V.: t j E poi crepa* £ fe ne và « 
ci -iVi Un fuperho ,. fonza cena,; . v 
Vuol rifperttfc», e pannonjhfl?. 
• i r: i|j n gelato è-ftormenwtiO.^; f 
■<•; Un corrente <fc criticato. ~ i 
. Qoafil tbtti al voftro -Mondo [ 
Siete pazzi in. verità. . ; 
Chi fofpira per amore 
• . t. Chi delira per furore ; 

Chi ftl bene * « vnol ftar male 
Chi ha. gran, ftuno» e. poco §ale; 
. ItniM rovefeio mito và ...r 

Siete pazzi in, verità . Uq,e^ 
o Bène stol « . 

• ' "ri o - : Zt"' V r t ;3 1 

« ' ;* f • : :!> ! \ ,J • 
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scena vi. ìnia • 

*ut>na feto •", *W Ernefli* MJ ' 

frif. 7 Oi avete due Figlie? > 
Jtfoiy. V Signor sì . , ; Si A 

Irà Fanciulle , o maritate iA? 
\uon. Son ragaize, • "■' " I 

E non ho ancora lor dato marito/, 

Perchè non ho trovato un buon partito „ 
Irn. Avete fatto beri. Nel voftra Mondo 

Due cattivi Mezzani 

Soglion far qualche volta i matrimonj: 

X) no è il ca priccio , e P aUro è V interelfe • 

Dal primo ne provien la fazietà f 

Dal fecondo la nera infedeltà. 
Buon. Vofignorìa favella 

Come appunto parlar deve una Stella . 
Erri. Qui non v* è alcun , che dica 

Di morir per Ramata ; 

Non v' è alcun , che fi a fido ad HAI ingrata « 

Non vedrete chi voglia 

Nella talea portar ampolle, o aftucci 

Con balfami , o ingredienti , 
Utili delle Donne ai fvenimenti , 
A quelle luci amate 
Prefenterà tra poco 
h' ardor del fuo bel fuco 

•30*: Il 
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ti fido adorator . 
É fido a quei fetabiante* 
Sarà qaeft 9 alma mia 

~ ~ d* amor • A quelli , ec 
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Bnontfede filo . 
O re ito lìu pera eco* 

Quello è un Mondo aflai belto.aflai ben tatto. 
Cantan si ben gli augelli, 
Suonano gli arbofcelli, 
Ognun balla, ognun godei 
Ognun vive giocondo f 
Oh che Mondo felice / Oh che bel Mondo 
Che Mondo amabile, 
Che impareggiabile 
Felicità. 
\6 GJi alberi Tuonano» 

Gli augelli Cantano $ 1 
Le Ninfe ballano, 
♦ Gli echi rifpondpno* 
Tutto è godibile, 



ii 



Tutto, è, beltà. _ 

Che Mondo amabile. 

Che impareggiabile c 

Felicità* 
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SCENA Vili. 1 3 

^eclittico , * Li fina y condótta da dui 
con gli oabi bendati» 

if. T^tOve mi conducete; 

JL/Stete sbirri, ficarj> o ladri fiere? 
cct. Levacele la benda > 

Or che la fortunata 

A queltò noftro Mondo l già arrivata. 
Oimè, refpìro Un poco. ■rr~.) 
tal. Bella ragazza, io giocoli- o^noi?*» 

Che dove adeflb : fiece 

Voi non v* immaginate . *8° 
,//. E che volere, >vl^!A?4*(lQ 

Caro Signor Ecclittico) eh* io toppi* ? 
• Sopra una Sedia m* ero Addormentata 
| Allor che lon venuti 

Quefti non sò le 'fiAió 1 Uomini ò Bruti 

M* anno bendati gli occhi , 

M* anno condotta via, 

E aderto non fo dir dove mi fia* 
Etri* Lifetra , avetS-ifiràta la fortuna 
I e(Ter paffata al' 'Mbndo della Luna* 

r Jf. Ah ah mi face ridere; 
| Non fono Una bafnbina 
I Da credere a sì fatte fcioCchetìe » 
EccU Delle parole mie 

Voi 



$ e c è rti* a ift 

Voi là prova vedrete 

Quando ipofa Carerò -» 

TDel nóftiro gran Signdre 

Che pel vfcftro bel Vifairde dVàfcore* 

tifi La favola iti lungo* • 

Il Pàdirorì dov* è? . « 

Bah Morto fi i&Vc >. _ 
Ma nel Mondo Lms* *gU è pattato * 
E anch' la dopo di Itti f«« »f fivaco . 

tip Càro Signor Lunàtico * 

Non nii fate adirar. Per qual cagióne, 
Piteroi , ulci* ài càia cai facèfte? 

faci Di eafa ufcif credefie, 
Ma dal balco» pàfiata 
jFofté qui da un» 0«voJa portata * 

&f. Orfù tali pazzìe fofrrir no» *0gK° » . 
Vuè fa per dove tende queft' imbriglio, 

Ucci. Ècco il voftro JMfQrte , 

Doìnendatcìo e luj* cÈié W fcpra 
ìo vadoà ritf*v*r fi»è Mae fta» pArfa 

• -~ • ' " i 
S C E À ÌX* 
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Zif. /-\UeÌìo è il'-gado** .«• tot* • 

U Non capifco.ù fc* Càrtcàtiìta* 
T Òh che m 9 4ilfrà>tofa.'oh che figfcft . 
Btf<w*i Liictta» oh ben y*i»ei,* 
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Tu ancor f<ti qui con noi ? 
Fortunata da ver chiamar ti può 
Lif. Ma dove fiam? 
Buon. Nei Mondo delia Luna. 

■£//• Mi volete ingannar* 

Buon. Nò, te lo giuro, 
B Quello è il Mondo Lunar, te V 
Lif. Adunque farà vero, 

Che una nuvola qui m' avrà por 
Buon. Sei Hata fortunata. 
H Perch' io ti porco amore, 
H Sei venuta a goder sì grand' ono 
Lif Ma qui, che far dovrò? 
Buon. Quello che devi fa? t* infegnerc 
H Tu devi voler bene al tuo Padre 
Lif E non altro? 
Buoi$. Tu devi 

Fargli qualche carezza. 
ÌJf Lo fapete , Signor, non fono avv 
Bum. Credi forfè , che qui 
I Si faccin le carezze 

Colla malizia, die fi fan dà noi : 
Qui ognuno fi vuol ben con inne 
E sbandita è qualìù la maldicenzi 
^lif Oh fe fjfle così, faria pur bello 
j, Quefto Mondo Lunar ? 
3uon. Credilo , è tale . 
tifi Quefto mi piacre affai « 
Suon. Vicn qua, Life tea , 
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Dammi la tua manina* 
Ufi Oh Signor nò, i 
Buon. Perchè? 
Lif. Perchè non ad 

Se nel voftro operar vi fia triftizia. 
Buon Eh qui tutto fi fa fenza malizia. 
Lrf Qoand* è così prendete ♦ 
Buon Oh cara mano. . * / 

Ufi Piano, Signorre piano. ' 

Voi me T avete ftretta sì furiofo , 

Che mi parete alquanto raaliziofò. 
Buon. Io fono innocentino , 

Credi, Lifetta mia , come un bambine 
Lif. ( Che caro bambinelli. 

Egli è tanto innocente quanto è bello . 
Buon. Xhe dite eh* io fon bello? i 
Li fi Signor sì . 

Buon* Quando Io dite voi farà così*, 
Buon* Il furbettin d' amore 
♦ Al fin me la ficcò \ 
Lifi Non parla con il core 

Io non lo credo oibò. 
Buon* Ma quefta è feortefia 

Ed io m f addirerò. ; ' ' • r 
Ufi ' Nò non s\ addiri via s v 

Che pur lo crederò. 
Buon. Tu fei ah $ Vtfo bello f 

Tu fei tutto il mio amof # 
tifi Tu m f hai ah! Ladroncello!; 
. Tu m'hai rubato il cor! 

fi $ SCE- 
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SCENA X, 

oJ(4 nelt abito dì Primi della ^ 
f pai ^umafide, , Li fetta 



♦ 

> 

V/ Buonafede, e Lifc fl|f - , 

li - premi© wofegwr di mi, f afc j ca ■ 1 
f. On coft veda 



« ; » ' 
- • ». 



Mofca > Pnpoipe qjlì 

Métta .-ftddjp* ' .... .. 1 

^ T * f* 1 **»» 1>W. dì MpJHìoq orfo, • 
uon. bei pazza cofa dici ^ " 

, Al npftro g*«n$i |f «* f? : 

<f. Pazzo farete voi. P , ... 

I r C L c°no'chiaiqo bep e fa di poi . 



^«3 y^, fa , f . :grafipji ; ; 

Vi vogl.p rar. biuta tic*' Regina » 

; Mi facefle l?oUpr* . ?, * 



Di rapati)* tifata j ) 
'p/ E hen che dire? 

E«cp il Trono * fi r voi ^ l'aggradite; : 

■;vì . - v : : - • ^ z//: ii 

Ci .* . Digitized by Googl( 
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fjf. Il Troop? oime. non *£, y 

Sono fra il. «ì « ilnò. 

Cotanta cole ftravagaiui ìq vedo , 

Che dubito, di tui;to ». e nulla c,redo , 
tfef: Eb vi* vfn^te in.XfQ»qu , 

Se vi piace il mio yoito , 

Sia Afofca » o non, fi» Mole* 
Che co là imporla, a, joi ? 

' Dopo, c'agg mitico,, ét* 41 noi* 

Z/^E* quefta ana ragion \ che. nv^mifgiacp . 

#«o»^ Dpvc Lifetta. ^ 

A ricjyrer le grafie 

Del opftro gran Signore 

Giacch' egli mi vuol far si. bjelL''<Qr40t 
fi»*»»,. Cqme npp ti. vergogni? 

Non. hai timore della Tua triftizja? 
Lif» Eh qui tutto, fi fa Tenia, malizia . 
Buon. Lifetta bada bene .. 
&f. Q inaocenùttp ». .^. ^ 

. Jl noftro gran Signor come un bambine 
Mof. Afpejtar più nog voglio . 

Pretto^ venite, al fpgl 
lif» Dunque lei 

Mof. Sì mia cara», : ^ r . 

.Son, vojftro le . volete,. ^ , t & 
ir/: Le. mio •••• Ma fe pp> .««-mas io 
Non fo quel che mi dica . 

W: Al Tronq, J ra00? ■ 



•V. 




su ' 
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■ 44 ATTO 
C. Quanta gente, che fofpira 
Pi veder cos'è la Luna, 
Ma non hanno la fortuna 
Di poterla contemplar. 
ofca da braccio a Li fetta , e frattanto 
\a il ritornello dell'aria , la conduce ini 
ioi2. Eccelfo gran Signore la fortuna 
Solo Liietta, è ftata < 
Le povere mie figlie 
Ancor non hanno nvuta h fortuna 
Di venire nel Mondo della Luna , 
yf Un Araldo Lunare ha già recato i 
Che per viaggio fono , e che (aran frà 
Ancor efle portate in quello loco. 
Allegri, o Buonafede, 

Che la Coppia gentil Venir fi vede, 

)h - . , «ari np i 



- 9 • » 



I SCENA XI. 

I . .. . ; fi . U J 

i fuono di Sinfonìa e J cono Flaminia % e ( 
ce . Buonafede le incontra • Mefìa , e 1 
I fetta njtano , ih Trono , * foprag- 
I é* un £ e Ertefio # Ecclittico . 

on. TTIglic , mie care Figlie, 
I X? Siate le ben venute* Ah,che 
jP Bella fortuna aver un Genitore 

Dello fpirito mio , 

Ch' abbia fatto per voi quel eh' ho fat 
I* Lur 



s 
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Lunatiche ora liete, 

Un Mondo goderete 1 

Pieno di cofe belle , 

Splenderete quafso come due Steli* • 
Slam* MoJto vi devo, o Padre. 

Un' Uom faggio voi fiete, l 

Di politica affai vói ne fapete . 
dar. Si vede certamente, .* 

Che avete una gran piente , 

Siete. un* Uom virtuokfenza pari. 

Cedon gli Uomini a Voi tamofi » e rar 
Buon, Inchinatevi tolto ... 

Al noftro gran Signore 

Grazie rendete a lui di tanto onore , 
Flam. Monarca, a voi m* inchino» j 
Mof. Manca male, che Voi 

Vi fiete ricordata al fin di Noi» 
Flam Perdon io vi dimando, 

E alla voftra bontà mi raccomando • 
Mof. Olà, Efpero, udite. ( aiZmeft 

Quella bella fervite, 

Conducetela tolto alle lue Ganze , 

E infegnatele voi le noftre ufanze, 
Ir*. Obbedito farete* : * 
Buon. Ehi, ehi, fermate» 

Signor* (e. Figlie mie 

Con gli Uomini non van dafolo a (bla 
Mof, Voi vi credete d* effer anco in terrj 

Ove gli Uomini fon.pien di tt inizia, 
: j 07 Ms 
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ma qui tutto « la lenza malizia* 
♦«e». Sì è ? non patto più • 
7*19. Contenta io vado. 

Giacché il mio Genito* non fé nelàgtìà 
Con Eipero gentil 9 che m* accompagni 
< Allo fplw'dòr di quelle 
ì Care pupille bèlle 

Refi (tere non *a 
L* ànima amante . ' * ' 
Già Tento > che il mio core 
Arde per loi d* amore » 
. E l alcnà mia ftra 

Sempre coftafite * Allo» eC< 
• S C È N A XÌÙ 

i . • 

i • 

* X 

1 , r Li fitta in Tròni » Buonafede , 

EortMcò i t Clune* ' 

I i 

l , . . » » .i 

THLamminìa Ora Ita tate * 

1 J? Ed io cofe fòro ? 

La mia Stella ancor io non troverò? 

iof. I? eclittico , Che fi*tè 

Del mio TfonO Lùntif Cerióloniere , 
A Clarice gentil fate il Bracciere* 

\cch Prontamente ^obbedifeo * 

lar. Ed io vado tontèdra 
A contemplar d' appretto 
Le Lunatiche Sfere 

Col 



È È C Ó N D 0. 4? 
Col Lunatico mio Cerimoniere * 
Nò* noti (Suò eohtfo il mio cuore 
Più là forté éiTer rubeìla* 
. , S* hi per guiida té fu* Stélla » 
Ei di più non può bramar . 
Ardo folo a quella face * 

Che m* alletta» che mi piace . 
E sì nobile delio 
Sol ini 1 fece innamorar * Nè.cC, 
Parte fetvita ds Ettlittico . 

S C E N A XIII. 
Bonafede t Mofìa , taf in TroHt * 

Z# T"*D io Con (rat* qui I 

ti Con poca -conclusone ♦ 

Come unà Principeffi di cartóne. 
Moj. Mia bella i eccomi t voi* - j 

Vi voglio incoronare* 

E nello fteflo tenfpo trtW ipofare * 
Lif. Ringrazieró la voftfa cotte Ai* 
Buon. ( E pur fèitfk» ori tao tiri di gelosìa , > 
Atof» Olà * vengano, fofte 

Qui le ìnfegne Reali 

E fi faccino i grart cefiweuMi, 



»•»•••■ 
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SCENA XIV. 

Ecclittico cou Servi , lA* portano Scelti 
è Corona , p^r incoronar Li fetta 9 

e detti . 

r * * 'jtfiq ^rT . il > . r «t w Uir. Jr"ri -j:ì v>4, 
TT^co già preparato 
I .-j JLj Per la pompa Real l! alto app: 
B' Orcbejtra (uona il ritornello del quart 
B e intanto Mofca fa /' Incoronazio 
B Lifetta , poi fcendono dal Trono, 
to/l Ma Principefla 

A me t f appretta, , 
Tutto ti dono 
Lo Scettro, ed il cor , 
Grazie vi rendo 
Di tanto favor, 
m cU Di cor mi confolo 
Con voltra Maeftà i 
f* Vi fono obbligata 
! Di tanta bontà . 

Anch' io mi rallegra 
Signora Maeftà. 
Vi fono obbligata 
, Di tanta bontà. 
Deh lafci,che almeno *. § c 
Mi dia permiffione • 
Prendete, tenete. 




1 



SECONDO. 
Son tutta bontà» 

Buotì.) £vviva roiU > anni ' 

tal )* 3- La voftra Maeftà# 

Mofi tara v' abbraccio» 

Z.//Ì Senza malizia • 

Buon. Ed a me niente? 

Lif. Sènza tìializia • v 1 

Sono innocente • 
Lif. Senza malizia. 
7tof/« Oh che bel Mcndo/ 

Bella innocenza ! 
Viver giocondo/ 
Caro piacer . 
Lif Spola diletta • 
Mof Caro mio Spofo# 
EccL Oh benedetta • 
Uf Siete graziole) . 

Buon. Ed a me niente? 
JLif Sì buona gente 

Tutta di tutti 
Senza malizia 
Sempre farò. 
Tutti* Senza malizia 

"Senza criftizia 
Sempre amerò # 
Bello è V amare 
Senza bramare 
Quello, che avere 



, A T T Ò 

Già tìon fi può* 
Senza malizia , 
Senza tfidizia 
Sempre amerò. 

dell Àcté SeMdi * 



9 M 
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ATTO TERZO. 

SCENA * fcì NI A, 

». 

Camera in Csfa eli Ecclittico* 



Lifetià con Pàggi* 

\ • 

t 

Là Paggi 9 Staffieri* 
Camerieri. , Bracieri > 
fraterni da federe -, or ricordatevi » 
Ch' io fon la Priaciptita » 
Vogl' eflef obbedita •% e rifpettata, 
E fe farete ben -, vi farò grata • 
Sopra tatto avertiti 
Di nUJIà riportarmi 
Di qael i the te il tti» Spnfo » '■ 
É nuli* a Ltti tati riportar di «e i 
Mentre ognuno di Noi penfa per (t* 
Avete a dormir poco* 

Avete a ratìigiaf freddo * 

È htll* ore deU v otìò ' 
Vuò che l* Aftrologli tMtt ftttdiate* 
Acfeió faper portiate' - . - 1 
Quello , che far H tocca , 
Senza che a comandarvi apra la bocca» 

Se 



O 
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52 ATTO 

Se qualchedun fofpira 

Per le belleiue mie , ditelo ir 

Di non farmi arroflìr. Se la I 

Ajutar vi vorrà con delle mai 

Uà* occhio lerrerò % 

Nè le mance con voi dividere 

M* che vedofSon qui le mie 

Che Padrone? Son io la Mael 

Mi metterò in contegno , e gì 

SCENA II. 

Flaminia , Clarice f e dett 

F latti. ( TP\ tvertiamoci un poco, ) 
Clar. E* tanto feioeca, 

Che il fognato piacer fi gode 
Flam. ( Facilmente fi crede a quel , c 
Lif. ( Che dicono ? Che fanno ? ) 

( All' ufo femminili mormorerà 
F latri . Signora , mi confclo * 

Della voftra fortuna « 
Lif. Vi ringrazio. 
Clar. Me ne confolo aneti' io - 

Viva voftra Maeftà* 
Lif Ragazze . Addio » 
f7<a«r. Si ricorda , Signora , 

Quand 9 era noftra Serva; 
Lif. State zitta . 



TIR Z O. sy 

Del ooftro primo Mondò mt fcordai . 

Come fe non ci fofli ftata mai. 
Clar* Quelì* è l' ufo comune , 

Chi force ha migliorato 

Non fi ricorda più del primo fiato. 
Lif Come vi piace il Mondo delià Luna 9 
flam. E' bello , è bello affai. 

Sediamo un poco • 
Clar, Lei ci fa tropp' onore. 
Lif Sì, sì, vi voglio far quefto favore. 
Fiata, ( E* ridìcola in vero . ) 
Clan ( Io me la godo. ) 

Mi favorifea , Lei 

E' provveduta ancor di Cicisbei ? 
Lif. Oh che diamine dite? 

Oggi ho prefo Marito* 
Clar. In quefto Mondo , . 

Per quel , che m' hanno detto 

Infegna della Luna il Galateo 

Edere polio in ufo il Cicisbeo . ' ' 
Flam, Queft? è comune ufanza , 

E farìa il non averlo una increanza, ^ 
Lif Ma io ., che fon novella f 

Trovarmi non fàpreì 

Di quelli Cicisbei, 
Clar. Una Donna prudente ^ 

Trova ben prefto il Cavalier fervente , 
(Un Parigin, che ferva 
Par mera civiltà > • 

Col 
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Col fuo fervi? conferva 
Le leggi d' oneftà. 
Guardatevi da quelli, 
Che voglion comandar . | 
Già sò , che m* intendete 
Nè voglio mprmprar . 
V» baiti un folo laccio, 
Ch' è quel del voftro Spc 
Fuggite il duro impiaccio 
D' un Cicisbeo gelofo 
Se docile è il fervente» 
Si puole Apportar. e 
Ma quando, è impertinente 
Si deve licenziar.., 

Un,c 

S C ERA HI. 

FlamiMix.*. Li jet t a.. 

/=7*W. pOflìb.Ie ,,o Lifetta, 

X Che ti l^ci acciecardall* ami 

E non vedi, che quella è un' il 
Lif. Olà , come parlate f 
Flam. Si fan delle rifate 

A caula della, tua fciocca crede 

Lif» Cq9* è quella, infolenza ? 

Lo sò , che per invidia voi pa 
lo fon la Principefl'a , e voi ere 

Flam. Tu fei pazz.a . 

L 
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l'tf. Tacete. . ■ •.•**.•«; «• * " 

Flam. Lo vedpai.... ' * * 
pf. Non v» aMto, <i 
Flam, h* l\o(c* il gran Signor* ~> 
pf. Nò , non è v ero " ' 1 ' • - 
Flam. Il Lunato Soglio 

Terminerà in fiichiate , ' 
pf lo fonfa principeflh, e voi crcpate, 
Flam* Ritorna $ì ritorni 

Al primo tuo fentiero , 
Togli' dai cor ? Impero 
La cura di regnar . . »* 
Se la ragion a| frono 1 
Sorj le maggior tue pene » 
Abbandonar conviene ? 
Nè devi folpirar, Ritorna ,ec» 

SCBN A VI. 

1 

pfttta fila. 

OH guardate , garbata Signorina » 
Con nie, che fonJSignprp e Principefla. . 
Voler venir a far la Duttorefla ? 
Me pur troppo è cori , Quando fi dona 
A certa gente baiTa 

Un po di confidenza 1 
Convienfempre temer qualche infotenza. 
E poi, e poi V invidia 
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E* il vizio » che a coftoro il cor martella * 
1 Or di quefta, or di quella * ■/ , 

Si mormora da loro a più non pofla 
E fi tagliai! a gli altri i panni addotta • - 
Quando fi trovano ' x 
Le bafle Femmine > 

Dicono*, parlano 
? k - Sempre cosi* 

Eh! non fa paté ? - i . » 

Nina V ha fatta ., 

Eh cofa dite ? r 

Lilla fuggii ; \, f 

? Le trifte Femmine 

, Sano così. , Quando, ec* 

, , . S SENA V* 

i 

Sala con Trono. *) 

r 

Ettlittho t Buonafede r Mojia i* gran Sigline 
\ Ernefiro , e feguito di Cavalieri , e Striti . 

Uomo iubhMiare, 
V^/ In quefto noftro Mondo 
- Le Figlie , quando fono da Marito,' 
Si maritano torto, e non fi afpetta, 
) E fe le voftre Figlie 
i Hanno da ftar quafsù, 

Maritarle conviene, • ■ - t 

Altri- 

i 
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Altrimenti così non «anno bàttei 
"Buon. Io mi rimetto a quello che } farà 

Voftra pià che Lunare Maeftà , J »v.- V . 
Eccl. Flaminia viene» e Clarice con erta ."- * 

Corteggiando la tìoftra Principe fla 

SCENA ULTIMA. i ' > - v 

• • . » -.V I* ' < 

■ 

Tutti* . 1 / V . 



. • • • 



tif. T*Rave, brave, Ragazze > affi Radete * 

XJ Se voi ini fervirere , : 

La mancia vi darò, < 

E quanto prima vi mariterò « 
Afa/. Spofa, venite in Trono, 

Se Voftro Spofo fono , ; . . '. 

Voò, che fiam promotori , e te (limóni 

Di due altri felici matrimoni» 

Efpero, e voi deftibo ad Ertu •* 

Flaminia per Conforte a 

La prenderete voi ? - / 
Ì>». Si mio Signore, 

Lieto la fpoferò con tatto il core» 
JMof.Evoi, Flaminia bella, 1 f 

Siete di ciò conten»/ 
./7«*m. Contentiflitnav 
Er>/ é Spofa mia dilettici ma # 
Fiam* Adorato Conforte * 

Oh 
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* 2. Oh Felice i»o«ie»to oh lieta fatta $ 

Era. Cara ti ftciogO al fcao « < 
J^ta* Caro* già ** fei *fcio . 
4 2. Oh che?conco&to * oh Dìq! , 
/.Ah ch« l Pw b»Ua in-, petto 

Tutto brillante il cor. 

, Oh FigKsu fcftf*©*, ioto, . 

Nel Vederti gioii" gabbilo anch' io *, 
Mofé Ecclittico, à voi; tftCSà 
Rehdér lieta , e felice 
Coa i veltri Spedali unto Clarice * 
TLttU Eccomi* pronto io Iona r * > 

E della de ttra fua fufpiro U dono *. ; 
JHùfi Clarice il p*toderfete? - 
Clan E perchè noi 

Anzi con tutto il coi io ptthèttà* . 
Ecct Ecco la plano » ■•■•> . ^ ' 

E con la roano il ^ofe. ... 
\ a a* Oh felicé forta,oa/ :L .Oh ìiéjo atìQtt / 
'.£«/. Spofina o>ia catia 4 • ».-=•> * i 

! C/tff . Spolìno dilettò» j : . 
Ito/. Mi lento nel petto f »• 

Il cuor taUar * 
dar* La giojà, l'affetto 
v Mi fanglftW*r« 

a i. Oimé che contequ*/ 

Oimè cefo'Xeow» / , , « v 

i lNon poffo f&fc ftaf * . ; 

r : Buon, Ci' 

i 
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Buon. Citi Ù mia figliola , : ! ^ 
Il vederti coritenta mi confola* 

JlfojC Buonafede > ehe dite £ ' 

Siete di ciò coftttnto? ' - J ; 

Buon* Anfci ho bécere, 

Che ita* le mie figliole iftaritate 

Mof, Voi ftefi'o l* approvate? 

£uon. Sigino* s*.. / 

jWo/I Quando dunque è ceti* J 

Per maggior fuflìftétozi 

Del loro Matrfmomdt 

Acciò ito» fi fendette or» giorno Vano 

Congi*rtgetete voi di Voftra mano . 
Biioté Si Sfgitérj dice bene-; > ' 

Quefta funzione a) Cenitof conviene* 
* Fiam. > n? Erth 

Qua la mano.qua la mano >(W EctifCh 
Vi «owgiungo, e fpofi fiete. 
State uniti) fe potete; 
<jpfa Voi altri hòu gridate , 
4hal dovere noti mancate 
&eli* vcitra fedeltà. 

a ! ecv • 

Méfi Óvsù tiftw % ! *£stfH" c • j :f- 

Son fatti i Matrimoni* 

Buonafede è contento * 

Voi fiete fodisfatci* *. 
• > • Ognun 
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l)gnnn vada a goder la Tua forti 
E bifogno non v'è più d 9 4ltra 
Eccl. bl, sì voi dite bene • 

Or che fiam multaci bjfo 
Or eh' è ognuno di noi lieto, e j 
Tornar tutti pofiìamo al noltru 

Ern. Al mondo ritorniamo, v ^ìi'jìì' 
E grazie a Buonafede noi rendia 

Buon. Come? chp'coifa dite? 
Intendervi non ?ò, 

MoJ. Meglio dunqqe con voi mi fpii 
Voi ricufafte dar Flaminia in S 
Al mio Signor fcrn^fto, ci con E< 
Che di Clarice voftro amato an 
Con .finta Aftrologia > 
V' ha condotÉo pel Mondo della 
E qui cercato ha ognun la fua for 
Se di ciò, che è fucceflb Ritriti 
Di quella voftra gran credulità 
Ora pagate il fio. 
. Buon. Lunatico al veder fono ftat'ic 
Ma pazienza. M' avete voi hai 

Z//. Ha durato pur poco il Principe 

JEccU C«sl appunto fuccede 

À chi mo to desia , e tutto ci 

* \ „ ■ ,\ 
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COR O. 

* 

Quello è quello , che fuccede 
A chi vuol cambiar fortuna; 
Tutco fpera , e tutto crede 
Nelle Stelle, e nella Luna; 
Ma alla fin fi pentirà 
Chi Lunatico farà. 

Fine del Dramma, 
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